DOSSIER BILANCIO 2006

1) APPUNTI AL BILANCIO di Rocco Valentino 
2) RELAZIONE AL BILANCIO della 2° circoscrizione 

RELAZIONE AL BILANCIO della 6° circoscrizione

3)   APPUNTI PER IL BILANCIO DI PREVISIONE  ANNO 2006

Il bilancio di previsione 2006 è basato particolarmente su un attacco velenoso e pieno di falsità al governo Berlusconi per i tagli voluti dalla finanziaria del 8% sulle spese correnti  e sulle minori entrate dallo Stato ai comuni, tutto ciò non risulta veritiero in quanto già nel passato bilancio, e in particolare nell’ultimo assestamento di novembre 2005, sia dallo Stato che dalla Regione sono entrate  nelle casse del Comune decine di milioni di Euro.  

E’ impensabile  ed inconcepibile che l’Assessore al bilancio nella sua relazione scrivi che L’ECONOMIA ITALIANA E’ AL PALO E SEGNI IL PASSO CHE NELLO STESSO TEMPO SI SONO PERSI POSTI DI LAVORO E CHE L’UMBRIA, E IN PARTICOLARE PERUGIA, NEL SETTORE MANUFATTURIERO NON E’ IN CRISI . I DATI DEL GOVERNO BERLUSCONI SONO BEN ALTRI: UNA DISOCUPPAZIONE CHE IN QUESTI ULTIMI ANNI E’ ANDATA SCEMANDO CON L’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE BIAGI E UN PRODOTTO INTERNO LORDO (P.I.L.) IN CRESCITA.  SULLA SITUAZIONE MANUFATTURIERA IN UMBRIA TUTTI GLI ADDETTI AI LAVORI SANNO BENISSIMO LA CRISI CHE IL SETTORE STA ATTRAVERSANDO ( VEDI INGRESSO NEL MERCATO EUROPEO DELLA CINA).

Nel bilancio 2006 si riscontrano particolarmente un aumento di entrate per multe SITU di  due milioni di euro in più, precisamente una somma equivalente a 6.700.000

da aggiungere a 2.322.000 di multe provenienti da altre infrazioni a cui vanno ad aggiungersi le multe della SIPA equivalenti a 310.000  per un totale di nove milioni di entrate multe. Viene da considerare e dire che se l’amministrazione comunale non applica l’IRPEF  applica altri balzelli ai cittadini; è inconcepibile pensare a 18 miliardi di vecchie lire di entrate solamente dalle multe.

Altro tema da affrontare con molta attenzione  sono le entrate dall’ I.C.I. che nel 2006 aumentano di ben altri 2 milioni di euro, non si capisce l’aumento in quanto dopo che è finito il famoso progetto equità fiscale esattamente nel 2001 si è visto negli anni 2002 e 2003 una diminuzione delle entrate riguardo questo capitolo.

Bisogna affrontare con molta attenzione il fondo di indennità dei dirigenti che nel 2006 arriva fino a 1.400.000 euro; ciò significa che 40 dirigenti dividono un fondo impressionante mentre  il fondo dei dipendenti, che sono 1.600, dividono un fondo di produttività equivalente a 1.100.000. Si denota una disparità eccessiva fra i dirigenti e il personale, politicamente si può cavalcare la battaglia dei nuovi poveri: infatti un dipendente monoreddito  non arriverà mai a fine mese.

Altro punto sensibile per la popolazione sono i famosi consulenti esterni: in tutti questi anni non siamo mai riusciti a sapere quanti sono e le spese che l’ente comune affronta per loro, ci sono dei consulenti nel comune di Perugia che svolgono questo lavoro da anni, è impensabile pensare a dei consulenti esterni, i consulenti si devono nominare per dei progetti, i quali, finiti i progetti, vengono licenziati.

Altro tema è la formazione del personale. Il comune di Perugia spesso e volentieri dice e dichiara ai quattro venti di avere dirigenti e personale all’altezza della situazione mentre dal bilancio si evince che soltanto 1% viene messo a disposizione per la formazione del personale, dal nostro punto di vista l’1% non è sufficiente per valorizzare e preparare il personale.

Altro aspetto importante del bilancio 2006 da considerare sono le entrate di 2.500.000 di euro del condono edilizio, condono tanto contestato dalla amministrazione comunale e dalla Regione  

Ad oggi che  ci apprestiamo a discutere del bilancio di previsione 2006 non è stato discusso  né il bilancio AFAS  né il bilancio SIPA. Riguardo alla SIPA è da considerare che la città di Perugia è invasa completamente dalle strisce blu  per un pagamento irrisorio per il Comune e grossi introiti invece per la SIPA  che viene usata come società per poter partecipare con il proprio capitale in altre partecipate vedi Perugia Rete , Minimetro ecc,ecc.

Altro aspetto le circoscrizioni: bisogna insistere per rivedere la ristrutturazione delle circoscrizioni  e in particolare modo il bilancio delle circoscrizioni cioè più fondi da investire nelle scuole, nelle strade e in particolare nel sociale.

Un altro aspetto del bilancio di previsione 2006 molto importante è l’esternalizzazione della tariffa smaltimento rifiuti che da tassa passa a tariffa con un risparmio per l’Amministrazione comunale di 21.000.000 di euro. Questa cifra ha permesso che si potesse costruire un bilancio tecnico funzionale per il comune di Perugia, a questo va aggiunto anche l'esternalizzazione della tosap che per ben 13 anni, cioè dalla entrata in vigore della legge 1993, il comune non ha mai pensato di applicare a tutti i cittadini con la crescita eccessiva di passi carrabili abusivi. E’ bene ricordare che questa tassa ha un effetto retroattivo: cioè il comune può richiedere anche l’anno 2004 e 2005 per un incasso annuale di quasi 400.000 euro annuali.

Da evidenziare che nello sviluppo economico della città non vi è nessuna voce a favore delle piccole e medie imprese, perno del tessuto economico e sociale di Perugia. Altro aspetto importante sono 5.000.000 di euro investiti nell’aula Bunker del carcere di Capanne,  bisogna tenere presente che questa cifra è una partita di giro cioè verrà pagata dal Ministero di Grazia e Giustizia una volta finiti i lavori.

Tenere presente 

 l’investimento sull’edilizia scolastica e in particolare le poche risorse investite nella messa in norma per la 626 delle scuole esistenti.

Alienazioni patrimoniali;

Viabilità;

Gli investimenti annuali e triennali delle opere pubbliche, opere pubbliche che dovrebbero servire per il rilancio dell’economia della Città. Ma attualmente l’unica opera pubblica, esclusi i marciapiedi e l’asfaltatura periodica delle strade, è il minimetro; stiamo ancora aspettando le grandi opere pubbliche.

Si raccomanda a tutti i consiglieri di Circoscrizione di Alleanza Nazionale il voto negativo al Bilancio di previsione onde evitare disdicevoli sorprese così come successo in qualche circoscrizione per il voto sulla esternalizzazione tassa rifiuti.

                                                      Rocco Valentino

                                Capogruppo Alleanza Nazionale Comune di  Perugia

TENERE PRESENTE CHE QUESTA RELAZIONE SONO DEGLI APPUNTI GENERALI ALLA DISCUSSIONE DEL BILANCIO 

